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Ai genitori alunni/e  

scuola dell’infanzia e primaria 

 

Al personale docente  

scuola dell’infanzia e primaria 

 

LORO SEDE 

 

OGGETTO:  RACCOMANDAZIONI AZIONI DI CONTROLLO ANTI-PEDICULOSI 

Si riportano di seguito le “Raccomandazioni” del Ministero della Salute per tenere sotto controllo un 

eventuale possibilità di diffusione di casi di pediculosi: 

«Non è possibile prevenire la pediculosi. Usare i prodotti antiparassitari a scopo preventivo 

non rende immuni dall'infestazione; si tratta di una pratica inutile e dannosa. 

È possibile, comunque, mettere in atto alcune precauzioni, che sono le sole in grado di poter 

evitare la trasmissione dei pidocchi e ridurre il rischio di contagio.  

Una corretta e mirata informazione e la partecipazione attiva dei soggetti coinvolti 

(bambini, genitori, pediatra, operatori scolastici, farmacisti) è già efficace per una prevenzione di 

primo livello. 

1. educare i bambini ad evitare che i capi di vestiario vengano ammucchiati; soprattutto nelle 

scuole e nelle palestre sarebbe opportuno che ogni bambino disponesse di un armadietto 

personale 

2. educare i bambini ad evitare lo scambio di oggetti personali, quali pettini, cappelli, sciarpe, 

nastri, fermagli per capelli, asciugamani 

3. mettere in atto una sorveglianza accurata, con ispezioni settimanali del capo, in particolare 

sulla nuca e dietro le orecchie (anche quando il bambino non ha sintomi), per individuare 

precocemente il problema 

4. in caso di infestazione scolastica, nelle famiglie con bambini in età scolare, sottoporre a un 

controllo sistematico tutti i familiari, in particolare i figli più piccoli e, alla scoperta di 

eventuali lendini, applicare in modo scrupoloso le regole descritte per il trattamento 

dell'infestazione da pidocchi». 

Alla luce di quanto sopra, pertanto, si invita i genitori ad effettuare frequentemente un 

controllo delle teste delle/i proprie/i figlie/i, e – nel caso di sospetta pediculosi – rivolgersi al 

proprio medico curante per l’accertamento sanitario e attivare l’adeguato trattamento per 

l’eliminazione dell’eventuale problema, tenendo presente che esso si presenta indipendentemente 

dalle condizioni socio-economiche e dal grado di pulizia dei capelli.  
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